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Dopo l'ultima richiesta dì autorizzazione a procedere 

\ Oltre 50 processi illustrano 
! la matrice fascista del MSI 
| Sotto accusa altrettanti parlamentari del partito di Almirante - La lunga teoria di provocazioni e 

di sangue - Le «arringhe» più volte pronunciate e pubblicizzate contro la democrazia 
CI vorranno alcuni giorni 

perchè 11 meccanismo messo 
In moto dalla richiesta di 
autorizzazione a procedere 
avanzata dalla Procura di 
Roma nel confronti di 42 par­
lamentari (ma due sono nel 
frattempo deceduti) missini 
cominci a girare. Poi le ferie 
con tut ta probabilità riman­
deranno ad ottobre anche In 
prime Incombenze procedura­
li. D'altra parte al ministe­
ro di Grazia e Giustizia, com­
petente a ricevere per legge 
le richieste della magistra­
tura, dicono di non aver ri­
cevuto ancora nulla a propo­
sito dell'Inchiesta sullo stato 
maggiore missino accusato di 
«ver ricostituito 11 dlsclolto 
partito fascista. I tempi del­
la macchina giudiziaria come 
sempre sono molto lenti. 

Tuttavia c'è subito da dire 
che la Iniziativa della magi­
stratura romana è g l i am­
piamente dimostrativa della 
fondatezza delle premesse 
dalle quali era partito 11 PG 

di Milano Bianchi d'Esplnosa 
quando diede l'avvio a questa 
Inchiesta. E per di più, essa 
costituisce solo il sigillo ad 
una verità consacrata da de­
cine, centinaia di episodi che 
hanno visto protagonisti espo­
nenti missini e ctv hanno con­
fermato (ma certo non vi era 
bisogno di molte conferme) 
la natura di questo partito e 
1 fini antidemocratici che per­
segue. 

Ieri alcuni giornali, com­
mentando la decisione della 
magistratura romana, ricor­
davano come poche illusioni 
possono esserci sulla na­
tura di un raggruppamento 
politico che fa registrare, co­
me nel caso del MSI, su un 
totale di 58 deputati e 26 se­
natori, la presenza di ben 
27 ex repubblichini, 1 « fasci­
sti dell'ultima ora », come so. 
no stati chiamati. I fascisti, 
Insomma, come Almirante, In 
camicia nera fino all'ultimo. 
E anche dopo. 

Non sono certo solo parole 

quelle che scriveva 11 13 feb­
braio del 1973 sul Secolo d'Ita­
lia, l'organo del MSI, 11 se­
gretario Giorgio Almirante, il 
primo della lista predisposta 
dalla magistratura e contro 
li quale 11 Parlamento ha già 
dato l'autorizzazione a proce­
dere. 

Egli testualmente afferma­
va: « Slamo gli Italiani del­
l'intervento e della guerra 
vittoriosa, gli italiani del ri­
scatto della patria dopo la 
vittoria mutilata, gli italiani 
d'Africa e di Spagna, della 
Carta del Lavoro e delle Cor­
porazioni. Gli Italiani della 
guerra del sangue contro 
l'oro ». Retorica? SI certo, ma 
anche espressione di una con­
cezione che aveva fatto dire 
allo stesso Almirante quindi­
ci anni prima: « Dobbiamo 
presentarci per quello che 
realmente slamo, e cioè 1 
fascisti della repubblica di 
Salò», che aveva fatto In­
neggiare 1 massimi dirigenti 
(quasi tutti compresi nello 

elenco delle autorizzazioni a 
procedere) del partito « alla 
Plazin nera » di infausta me­
moria 

Lo sanno, purtroppo. 1 po­
veri genitori dell'agente Ma­
rino, squarciato da una bom­
ba lanciata dai sanbablllni 
scatenati dal dirigenti missi­
ni di Milano con alla testa 
il federale Servello. 

E lo sanno le centinaio di 
democratici aggrediti ogni 
giorno nelle piazze, lo sanno 
ancora 1 familiari del giova­
ni che in questi anni sono 
morti Der mano fascista, fi­
no a Claudio Varalli ed Al­
berto Brasili, aoDena un mese 
fa a Milano, fino a Jolanda 
Palladino. 

Non è certo un caso né 
11 frutto di una presunta per­
secuzione, come Ieri andava 
cianciando il Secolo d'Italia, 
11 fatto che davanti al Parla­
mento sono giunte ben 57 ri­
chieste di autorizzazione a 
procedere da parte della ma­
gistratura a carico di depu­

tati e senatori del MSI. 
Le accuse sono sempre le 

stesse, hanno una base comu­
ne che nasce dalla matrice 
nera del partito, e si riferi­
scono a reati contro la Re­
pubblica, contro l'assetto co­
stituzionale. L'Istigazione a 
delinquere è 11 reato presente 
in quasi tutte le richieste di 
autorizzazione a procedere, 
primo plano di questo partito 
si va anche ben oltre. 

In serata 11 servizio stampa 
del Msi-Dn ha diffuso un co­
municato In cui fra l'altro si 
precisa che « 1 presidenti del 
gruppi parlamentari del Msi-
Dn sono stati Incaricati di 
protestare presso 1 presidenti 
delle due Camere; che verrà 
inoltrato un esposto al Con­
siglio superiore della magi­
stratura e che sarà sporta de­
nuncia per violazione del se­
greto d'ufficio contro la Pro­
cura della Repubblica di Ro­
ma» . 

p. g. 

L'assassino del nostro compagno ' 

Pretendeva un 
attestato di 
innocenza 

da Spampinato 
Lunghe pressioni per essere scagionato nell'affare Turnino 
Battaglia della parte civile perché si faccia piena luce 

Dal nostro inviato 
SIRACUSA, 2. 

L'incredibile tesi, secondo 
la quale l'uccisione del com­
pagno Giovanni Spampinato, 
corrispondente de «l 'Unità» 
e de « L'Ora », da parte del 
figlio dell'allora presiden­
te del tribunale Roberto Cam-
pria, sarebbe stata originata 
da un Improvviso e irrazio­
nale scatto d'Ira dell'assassi­
no, in qualche modo « provo­
cato » da una presunta « per­
secuzione giornalistica », ha 
cominciato a mostrare la cor­
da oggi nel corso della ter­
za udienza del processo da­
vanti alle Assise di Siracu­
sa. 

I primi due colpi a que­
sta impostazione difensiva 
che Ieri era s ta ta In qual­
che modo sposata dal presi­
dente della Corte. Pappa­
lardo, nella relazione e nel­
la prima morbidissima fase 
dell'interrogatorio dell'Impu­
tato, sono stati infertl da una 

| Per testimoniare su Rauti, Giannettini e complici 

I DIRIGENTI DEL SID DAVANTI 
! Al GIUDICI DI CATANZARO 
3, 
9 
t 

| Sentiti Henke, Maletti, La Bruna ed altri - Si ripercorre il cam-
\ mino dell'inchiesta tolta ai magistrati di Milano dalla Cassazione 

Catastrofico maltempo in Austria 

VIENNA SOnO LA MINACCIA 
DELLA PIENA DEL DANUBIO 

E' in arrivo l'«onrJa»: cinque quartieri potrebbero essere allagati stamane 
Otto morti e danni ingenti - Disastri anche in Cecoslovacchia e in Baviera 

t Dalla nostra redazione 
! CATANZARO, 2 
. Primi passi del magistrati 
catanzaresi nel merito della 
Inchiesta sulla strage di piaz­
za Fontana del 12 dicembre 
1969, dopo la decisione della 
Cassazione di affidare loro 11 
supplemento di Indagini rela­
tivo al rapporti t ra Giannetti­
ni, Rautl ed altri neofascisti 
con 11 SID. 

, Un'Indagine, come si rlcor-
tderà già avviata dal giudice 
' Istruttore di Milano, D'Am­
brosio, e troncata dalla Cassa­

z i o n e che ha anche dichiara-
I to nulli sii interrogatori degli 
! imputati e del testimoni com­
piuti fino al 7 gennaio. 

5 Per ora, la magistratura 
• catanzarese (11 giudice Is tru­
t tore dr. Gianfranco Migliac­
cio ed 11 sostituto procuratore 

idr . Mariano Lombardi) si s ta 
{limitando proprio al riascolto 
(del testi che già avevano de­
posto di fronte al giudice 

[D'Ambrosio: oggi è stato sen­
tito. Infatti. 11 capo del servi­
zio del SID, generale Maletti, 
mentre Ieri era stato ascolta­
to l'ex capo di Stato maggio­
re ed ex capo del SID, ammi­
raglio Henke. Nel giorni scor­
si erano stati anche sentiti 11 

generale Viola, 11 capitano La 
Bruna, I testimoni Facchinet­
ti, Serplerl e Lorenzon. Que­
st'ultimo è l'uomo che per 
primo parlò dell'esistenza del­
la cellula neofascista veneta 
facente capo a Preda e Ven­
tura, 1 quali, come si sa, 
accusati della strage, sono 
tuttora In carcere dopo che i 
magistrati di Catanzaro han­
no respinto più volte la loro 
domanda tendente ad ottene­
re la libertà provvisoria. 

L'ammiraglio Henke è stato 
ascoltato sul rapporti t ra il 
SID e Pino Rautl e t ra 11 
SID e Guido Giannettini. Que­
st'ultimo, in qualità di Impu­
tato, ovviamente, dovrà esse­
re sentito nel prossimi giorni. 
Anch» 11 generale Viola e 11 
capitano La Bruna sono stati 
ascoltati sul rapporti tra 11 
SID ed 1 neofascisti. In parti-
colar modo Giannettini. 

Per quanto riguarda Stefa­
no Serplerl. 11 neofascista che 
non ha mal fatto mistero di 
aver lavorato per 11 SID 
egli ha mutato versione ritrat­
tando tra l'altro l'accusa a 
suo tempo lanciata con­
tro Mario Merlino e Stefano 
Delle Chlaie. quali autori de­
gli at tentat i avvenuti a Roma. 

f. m. 
VIENNA — Le acque del Danubio hanno Invaso le campagne 
alla periferia della capitale austriaca 

Tre ordini di cattura a Cagliari 

ì Arrestato per la droga prima dell'esame 
I Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 2. 
" Un altro giovane, 11 setti­
mo In pochi giorni, è stato 

• arrestato per uso e spaccio 
di droga. SI t ra t ta di Franco 
Carta, di 21 anni, noto ne-

'gll ambienti della «Cagliari 
bene » per appartenere ad 
una famiglia facoltosa della 
città. Proprio oggi avrebbe 

•dovuto sostenere l'esame di 
matur i tà al liceo classico Dot­
tori, dove, a quanto pare, si 

! troverebbe la più alta percen­
tuale di ragazzi cagliaritani 
dediti al consumo di droghe 

• cosiddette leggere. 
( Franco Carta è stato sve­
g l i a t o all'alba, nell'apparta-
j mento del genitori, situato in 
[via Garaveddi, zona residen-
[alale della città. La madre è 
, svenuta e 11 padre è rimasto 

Ì
attonito e costernato, quan­
do gli agenti della squadra 
mobile hanno notificato l'or-

t 

[ Primo posso 

«per l'esonero delle 

| « responsabilità » 

| dei giornalai 
Un primo successo Iva regi 

strato La lunga a/ione dei gior­
nalai contro quella le^se Lisci­
ata che li considera responsa-
bili delle riv.sto « os MIO » e-
aposto o venduto nelle edicole. 
E' stata infatti ai>i>rov..u U T . 
in wa preliminare. clalLi coni-
miss onc must'/wi di P.il i.'"'o 
Madama, la lenite che esclude 
< i r.vend.tori p.-ot'essionali del 
la stampa penod-ca e i librai 
della responsabilità penale di 
tenere, rivendere o cs-jor.e nel 
l'eserci/io nomi.ilc deli.i loro 
attinta pubblica/.uni o- ti.-'^ 
Il provvedimento, elle e st ito 
approvato nel testo poru-mitu 
alla Ca'iiera, [risserà nei •) •. s 
nini J.o"ni alK-s.im»' ili-T.is. 
KvuliliM iK-r il '.oti> d'-l! t ' \ o 

A r n«i de r i li--'» h nii'i 
Votato tutti , '.li ui .) . t anne l 
t—presentanti dtl gruppo DL' 

dine di cattura spiccato dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica, dottor Ettore An-
gioni. « CI deve essere uno 
sbaglio — ha detto 11 padre 
dopo essersi ripreso dalla 
sorpresa — perchè mio fi­
glio non è dedito a quel ge­
nere di abitudini. Almeno 
lo non ne ho mal avuto la 
prova ». 

«Non ho fatto niente, non 
sono un criminale, non me­
rito le manette», ha escla­
mato lo studente mentre gli 
agenti lo portavano via dal 
suo appartamento. 

In realtà, gii ordini di cat­
tura spiccati dal sostituto 
procuratore erano tre, ma per 
gli altri due giovani incrimi­
nati, oltre al Carta, non so­
no stati eseguiti, In quanto 
essi si trovano già In carce­
re, uno a Cagliari e l'altro a 
Genova. 

Diego Porcedda. 21 anni, di­
soccupato, 6 In attesa di giu­
dizio. Lo avevano arrestato 
per una rapina commessa 
qualche mese fa a Cagliari, 
nel quartiere popolare del 
CEP. Nottetempo aveva ag­
gredito un impiegato per sot­
trargli 5000 lire. «Tira fuo­
ri 1 soldi — aveva detto al 
vecchio brandendo un coltel­
lo — mi servono per com­
prare la droga. Non ce l'ho 
con te, non ti ho pedinato, 
non ti conosco neppure, ma 
non posso fare a meno del­
l'hashish ». 

Il terzo giovane si chiama 
Raimondo Selenu. 20 anni, de­
tenuto nelle carceri di Ma-
rasai a Genova, per deten­
zione e spaccio di stupefa­
centi. Da tempo veniva pedi­
nato durante i suol trequen-
tl viaggi. Pare nascondesse 
nella valigia qualche gram­
mo di droga per se e per 
gli amici, oppure per rlven-

. dei'la 
a l i insegnanti del liceo 

scientifico Pacinotti. che Rai-
\ mondo Selenu frequentava fi-
, no a qualche anno addietro. 
j lo de. crivono come un Kto-
I vane piccolo-borghese afflitto 
i da seri problemi familiari. 

! Giuseppe Podda 

Palmella arrestato per 
aver fumato hashish 

L'esponente del Partito ra­
dicale Marco Pannella è sta­
to arrestato a Roma, dopo 
aver fumato in pubblico una 
sigaretta di hascisc. E' ora 
rinchiuso nel carcere roma­
no di Rebibbia. 

Il clamoroso gesto di Pan­
nella definito di «dlsobbe-
dlenza civile», ero stato pre­
parato per richiamare l'at­
tenzione dell'opinione pubbli­
ca sul pericolo della sempre 
maggiore diffusione nel no­
stro paese delle droghe co-
6ldette « pesanti », quaill eroi­
na ed LSD. H « procurato » 
arresto di Pannella era stato 
preceduto da una conferenza 
stampa a cui hanno parteci­
pato l'avvocato Franco De 
Cataldo, il segretario del par­
tito radicale Spadaccla, l'ono­
revole Fortuna, del PSI, e l'av­
vocato Melllnl, durante la 
quale erano state presentate 

le proposte, definite di mini­
ma, del partito radicale: la 
emanazione entro tre mesi 
dd un decreto legge, quale che 
sia che affronti 11 problema 
della droga; la discussione 
in Parlamento del progetto di 
legge radicale e lo svolgi­
mento In TV di una serie di 
dibattiti sullo scottante ar­
gomento. 

Dopo le domando del nu­
merosi giornalisti presenti 
Marco Pannella ha tirato luc­
ri della tasca della giacca 
una sigaretta contenente ha­
scisc e l'ha rumata. Succes­
sivamente ha estratto da 
un'altra tasca, alla presenza 
di alcuni funzionari deOUt 
squadra narcotici della que­
stura e del nucleo antidroga 
del carabinieri, un grammo 
e mezzo di hascisc, avvolto da 
carta stagnola. Sono interve­
nuti 1 poliziotti che .o hanno 
accompagnato in questura. 

Uccide un uomo che 
sorprende a rubare 

VIENNA, 2 
All'alba di domattina un 

terzo di Vienna potrebbe es­
sere allagato: nelle prossime 
ore infatti l'onda di piena 
del Danubio raggiungerà la 
capitale austriaca. Si calcola 
che l'onda farà alzare 11 li­
vello normale delle acque del 
fiume di sette metri e mezzo, 
portandole a oltrepassare di 
una quarantina di centime­
tri 11 bordo del muraglionl. 
Se questa previsione pessimi­
stica del tecnici sarà confer­
mata dal fatti, cinque quar­
tieri di Vienna saranno in­
vasi dalle acque. Per la cit­
tà, è questa una notte di 
Incubo. 

La piena del Danubio e le 
Inondazioni provocate da 
quattro giorni di pioggia han­
no preso ormai 11 carattere 
di un disastro nazionale. Otto 
persone hanno perso la vita, 
centinaia di abitanti di vil­
laggi e fattorie Isolate han­
no dovuto essere portati In 
salvo. LA rottura degli argi­
ni in numerose località ha 
provocato la perdita di rac­
colti e di bestiame. I danni 
sono Ingenti non solo In Au-
vacchia e In Baviera, anch'es­
se flagellate dal maltempo e 
minacciate dalle piene del 
fiumi. 

Il pericolo maggiore, come 
si è detto, riguarda Vienna. 
Poco ad oriente della città. 
a Albern e a Kalserebersdorf 
ci sono state due rotture de­
gli argini e le acque del Da­
nubio stanno rovesciandosi 
nella pianura circostante, 
fermate per ora dal terrapie­
no di una linea ferroviaria. 
La municipalità di Vienna ha 
mobilitato tu t te le forze di 
polizia e 1 pompieri, con I 
quali collaborano migliala di 
militari. Misure eccezionali 
sono state predisposte per ri­
durre al minimo le conse­
guenze di una eventuale Inon­
dazione all'arrivo, domattina, 
dell'onda di piena. Va ag­
giunto che il livello del fiu­
me continua a crescere an­
che perché a mor.te della ca­
pitale due centrali Idroelet-
triche hanno dovuto aprire 
le saracinesche per far de­
fluire dal serbatoi una mas­
sa d'acqua eccessiva che mi­
nacciava di danneggiare gli 
Impianti. 

A Linz, capoluogo dell'Au­
stria superiore, 11 Danubio ha 
superato 11 livello di guar­
dia ed ha superato gli argini. 
La strada fra Linz e Mathau-
sen è sommersa da più di un 
metro d'acqua. 

Per quanto riguarda la Ce­
coslovacchia si apprende che 
le zone più colpite si trova­
no nella Slovacchia, nella 
Boemia e nella Moravia. Tut­
ti fiumi sono in piena. An­
che Bratislava, come Passau 
nella RFT, è minacciata di­
rettamente dalla piena del 
Danubio. 

Attentato 
contro 

sindacalista 
siciliano 

CATANIA, 2. 
Una lunga serie di minacce 

ed Intimidazioni hanno prece­
duto l 'attentato dinamitardo 
che questa notte ha distrutto 
a Catania la macchina di un 
sindacalista della CGIL, Mim­
mo Cutugno, segretario pro­
vinciale della FILCEA (il sin­
dacato degli edili). 

Gli attentatori hanno dap­
prima forzato 11 deflettore 
dell'auto di Cotugno, una Fiat 
128 posteggiata nel viale An­
drea Dorla sotto l'abitazione 
del sindacalista, e quindi han­
no collocato bui sedili una ca­
rica di tritolo collegata ad 
una miccia a lenta combustio­
ne. La deflagrazione ha com­
pletamente distrutto la mac­
china. 

Dopo l'attentato al compa­
gno Cutugno, la Camera del 
lavoro ha indetto per venerdì 
alle 18,30 una assemblea del 
lavoratori del legno e della 
edilizia In vista anche di una 
giornata di sciopero Indetta 
per giovedì 10 luglio. 

BARI, 2 
Il commerciante Natalo 

Grandolfo, di 46 anni, ha uc­
ciso nelle prime ore di stama­
ni con un colpo di fucile Giu­
seppe Ardito, di 38 anni, che 
aveva sorpreso a rubare nel 
suo deposito di detersivi con 
due complici 1 quali sono fug­
giti. Il grave episodio è avve­

nuto a Trlggiano, a sette chilo­
metri dal capoluogo pugliese. 
L'uomo e stato arrestato con 
l'accusa di omicidio e rinchiu­
so nel carcere di Bari. 

Grandolfo aveva già subito 
un furto nel deposito, sotto­
stante alla .sua abitazione, due 
.settimane fa. Nelle prime ore 
di stamani la monile, svegliata 

da alcuni rumori, ha richia­
mato l'attenzione del marito 
il quale si e aflacclato al bal­
cone ed ha intravisto nella 
semioscurità tre persone in­
tente a caricare fustini di 
detersivi a bordo di un furgo­
ne in sosta in strada Imbrac­
ciato un fucile da caccia au­
tomatico calibro 12, ha spara­
to colpendo alla testa Giusep­
pe Ardito, il quale e caduto 
sul selciato con I due lustlni 
che aveva nelle mani. Gli al­
tri due malfattori hanno spa­
rato a loro volta un colpo di 
pistola (un bossolo è stato in­
fatti trovato successivamente 
in via Sabatini) e sono Iug­
u l i . 

Agente ucciso in una 
sparatoria a Palermo 

PALERMO. 2. 
Un agente di PS è rimasto 

ucciso ed un commerciante gra­
vemente ferito in una spara­
toria avvenuta durante un ten­
tativo di estorsione compiuto ai 
danni del commerciante slesso. 
Il tragico episodio è avvenuto 
questa sera in viale della Re­
surrezione nella borgata paler­
mitana di Pallavicino. La vit­
tima è l'agente Cappiello che 
e stato raggiunto da 0 proiet­
tili. 11 commerciante rimasto 
ferito è Angelo Randa/io. uno 
dei più noti operatori palermi­
tani nel campo della foto-ottica. 
11 Randn/./o è rimasto ferito 
alle spalle e alla bocca e si 
trova nco\erato all'ospedale di 
Villa Solia. Nei giorni scorsi 
egli nvewi ricevuto lettere mi 
natone. 

Incendio 
doloso al 
Cardarelli 
di Napoli 

NAPOLI. 2 
Uno spaventoso incendio è 

scoppiato nel reparto Paler­
mo dell'ospedale Cardarelli 
nel quale sono ricoverati 
quattordici detenuti. L'incen­
dio è divampato Intorno alle 
14, mentre l'ospedale era mol­
to affollato per le visite del 
familiari del malati. Enorme è 
stato quindi li panico. Nel 
giro di due ore l'incendio è 
stato però domato dal vigili 
del fuoco, che hanno ricevu­
to la decisiva collaborazione 
del personale del reparto. 

Tra 1 detenuti due sono ri­
masti gravemente intossicati 
dall'ossido di carbonio e rico­
verati nel centro rianimazio­
ne dello stesso ospedale Car­
darelli: si t rat ta di Giuseppe 
Moaverio e Biagio Silice 

L'incendio è certamente do­
loso. In due locali del reparto 
sono state trovate infatti 
tracce di alcool. Pare comun­
que che sia stato 11 Silice ad 
appiccare l'incendio. SI trat­
ta di un detenuto provenien­
te dal manicomio giudiziario 
di Aversa, dove già aveva In­
scenato una protesta per es­
sere trasferito, ingerendo cin­
que chiodi. 

Il reparto, seriamente dan­
neggiato dalle fiamme, rap­
presenta un esperimento pi­
lota, trattandosi del primo 
centro ospedaliero per dete­
nuti in Italia. 

In relaz.one alla notula del­
l'Incendio, .1 ministro della 
Giustizia. Reale, Informa di 
aver disposto l'invio del com­
petente Ispettore distrettuale 
al fini dell'accertamento di 
eventuali responsabilità sotto 
11 profilo amministrativo, 

Lo stesso Ministero precisa 
poi che, mentre permangono 
gravi le condizioni del dete­
nuto Moadero, nessun danno 
ha subito 11 personale milita­
re e solo alcuni feriti leggeri 
ci sono stati tra il personale 
infermieristico. I danni sono 
Invece rilevanti. Il pronto in­
tervento del personale milita­
re addetto alla sorveglianza 
del reparto ha impedito che 
i danni assumessero maggior! 
proporzioni. 

raffica di contestazioni for­
mulate dagli avvocati della 
parte civile e dalle deposi­
zioni dei familiari della vitti­
ma, che hanno aperto la sfi­
lata del testimoni. 

La cinica preparazione che 
precedette l'assassinio, lo 
sfondo inquietante di avveni­
menti oscuri che fanno da 
supporto al delitto, 11 profi­
lo dell'omicida, i suoi rappor­
ti col nostro compagno e la 
ben differente statura mora­
le e civile del due, comin­
ciano a venir fuori con suf­
ficiente esattezza. 

Da questa mattina il com­
pito della registrazione delle 
risposte dell'Imputato e del 
testi è passata, per esempio, 
dal presidente Pappalardo al 
consigliere a latere Troia, e. 
quando si son riaffacciati 1 
tentativi di minimizzare la 
portata delle acquisizioni che 
vengono via via strappate, 
t ra mille « non so » e « non 
ricordo» all'imputato, la lo­
ro esatta verbalizzazlone è 
stata ottenuta dagli avvoca­
ti della parte civile. 

Rtela (parte civile) — L'im­
putato annunciò, pochi giorni 
prima di uccidere Spampina­
to, ad un suo amico che gli 
avrebbe consegnato una bu­
sta sigillata da portare alla 
polizia nel caso egli avesse 
latto la stessa fine deil'ing. 
Tumlno, l'esponente del MSI 
eliminato otto mesi prima, e 
della cui uccisione egli stes­
so era stato sospettato. Co­
sa conteneva questa lettera? 

Campria — Avevo deciso 
di fare « 11 doppio gioco » con 
certi contrabbandieri che mi 
avevano avvicinato In quei 
giorni proponendomi di cor­
rompere alcune guardie di fi­
nanza per un traffico di dro­
ga. 

Con questa battuta viene lu­
meggiato un tratto della per­
sonalità del giovane omicida 

Ma il punto — chiave del 
processo, attorno al quale la 
udienza ha fornito congrui e-
lementl è la conferma del ca­
rattere di premeditazione che 
11 delitto ebbe con minuzio­
si preparativi ed una sorta 
di lungo e preventivo appo­
stamento dell'omicida. Manco 
a dirlo, Campria si è mo­
strato reticente ed e caduto 
in ripetute contraddizioni 

Rtela — L'imputato ha dato 
differenti versioni sul suol 
Incontri con Spampinato. Al­
l'Indomani del delitto dichia­
rò che il giornalista ogni 
qualvolta poteva lo accusava 
sempre d'aver fatto fuori lo 
lng. Tumlno. Successivamente 
dichiarò di essere convinto 
che 11 giovane avesse cam­
biato Idea. Infine, ai periti 
ha raccontato d'esser divenu­
to addirittura « amico » di 
Giovanni. « Ero solo — ha 
detto — non sapevo con chi 
parlare. Spampinato mi pia­
ceva». Quale di queste di­
chiarazioni risponde a verità? 

Presidente — Sembra che 
vi sia qualche contraddizione. 

Campria — In effetti mi 
ero accorto che quel che di­
ceva, Spampinato non lo tira­
va dalla manica. Aveva le sue 
informazioni. Per questo mo­
tivo ho detto al periti che 
in qualche modo Spampinato 
fu una « vittima » della si­
tuazione. 

In sostanza, Campria ha 
dovuto ammettere la corret­
tezza professionale di Spam-
pinato il quale — è bene ri­
cordarlo — non aveva fat­
to sul suo conto altro che 
riferire l'avvenuto interroga­
torio del figlio del Magistra­
to nel corso delle indagini 
sul caso Tumlno. 

Le telefonate di Campria 
a Giovanni — ha dichiarato 
questa mattina 11 padre del 
nostro compagno, Giuseppe 
— si ripeterono sempre più 
Insistenti la settimana prima 
del delitto, sino a quel gior­
no. Giovanni a casa si mo­
strava infastidito per questa 
insistenza e per l'atteggia­
mento preoccupato del Cam-
pria. Negli ultimi tempi — 
ha aggiunto Giuseppe Spam-
pinato — Campria aveva chie­
sto a Giovanni addirittura di 
far pubblicare sul giornale 
una specie di «attestato di 
Innocenza» che lo scagionas­
se completamente. 

Campria — ha testimonia­
to uno del fratelli di Giovan­
ni, Alberto — aveva promes­
so anche al giornalista alcu­
ne rivelazioni scandalistiche 
su episodi che sarebbero ac­
caduti all'interno del tribuna­
le di Ragusa, che a quei tem­
pi era presieduto dal padre. 
Giovanni credeva si trattas­
se di un pretesto, di una 
manovra per gettare 11 di­
scredito su di lui, facendo­
gli scrivere notizie Infondate. 

Venerdì 27 ottobre 1972 
Campria esce dalla casa del 
padre, e va diritto in un pled-
a-terre dove conserva un suo 
ricco arsenale di armi. Por­
ta fuori due pistole, le armi 
del delitto. 

Tarsitano — Come spiega 
che lei era solito tenere con 
sé una pistola con un colpo 
In canna? E' vero che lei 
era un esperto di tiro al vo­
lo? 

Campria — E' vero, spa­
ravo abbastanza bene. 

Tarsitano — Negli interro­
gatori resi In Istruttoria Cam-
pria ha dato contrastanti ver­
sioni sul momento in cui a-
vrebbe portato via le armi 
da cosa. 

PM Ruello — Lei teneva 
le armi una In un borsetto, la 
altra nella tasca interna del­
la giacca. Come riuscì in 
macchina, ad estrarre le due 
pistole per sparare con am­
bedue le mani sei colpi con­
tro il giornalista senza che 
Spampinato si insospettisse' 

Campria — Non rìcor 
do. Non lo so Non lo so 

Vincenzo Vasile 

POTENZA 

Ciccio Franco 

continua ad 

accampare 

scuse: 

giudicato in 

contumacia 

POTENZA. 2 
Ciccio Franco continua a 

non presentarsi di fronte al 
giudici di Potenza, competen­
ti, per decisione della Cassa­
zione, a giudicare tutti gli 
imputati della rivolta per il 
capoluogo avvenuta a partire 
dal luglio 1970 a Reggio Ca­
labria. 

Come si ricorderà non si 
era presentato neanche lo 
scorso 25 giugno quando, tut­
tavia, al giudici di Potenza, 
di fronte al blocco senz'altro 
più consistente di reati ed al 
numero più mnssicclo di im­
putati (ben 17) non restò al­
tro da fare che prendere atto 
di un grave difetto dell'istrut­
toria del giudice Delfino di 
Reggio Calabria e rinviare al­
la Cassazione gli atti del pro­
cesso. 

In quell'occasione Ciccio 
Franco .si disse, attraverso te­
legrammi, impegnato nel la­
vori parlamentari. Analogo te­
legramma è giunto oggi ai 
giudici lucani, 1 quali devono 
giudicarlo, assieme ad altri 
tre neofascisti, per istigazione 
a delinquere, diffusione di no­
tizie false e tendenziose, ca­
lunnia aggravata, per fatti av­
venuti nel 1972. 

Il tribunale, comunque, ha 
deciso di andare avanti ugual­
mente e di giudicare in con­
tumacia il senatore missino. 
A questa decisione ha cercato 
di opporsi il difensore di Cic­
cio Franco avv. Malgeri. ma 
Il tribunale ha avviato 11 di­
battimento sentendo gli im­
putati presenti (tra i quali il 
neo-consigliere regionale mis­
sino Renato Medurl) ed I te­
stimoni tra 1 quali, l'ex que­
store di Reggio Calabria dot­
tor Nlcolicchìa, accusato da 
Ciccio Franco, tra l'altro, di 
aver falsificato la firma de! 
procuratore della Repubblica 
di Reggio Calabria per esegui­
re delle perquisizioni. 

E' UN 19ENNE 

Un altro 

incriminato 
con Buzzi 

per la 

strage 
di Brescia 

BRESCIA. 2. — Anche Ange­
lino Papa d. 19 anni, come 
già in precedcn7a Ermanno 
Buzzi, e stato Incriminato por 
la straxe di p azza della Log­
gia a Brescia. Il giovane at­
tualmente detenuto ne! car­
cere di Cremona, ha ricevuto 
una comunicazione giudizia­
ria che lo accusa della re-
spon-abi'Ita della strage che 
11 28 maggio dello scorso an­
no provocò la morte di otto 
persone e 11 fer.mento di un 
centinaio di partecipanti ad 
una manifestazione sindaca.e. 

In precedenza ! magistrati 
inquirenti d' Brescia avevano 
emesso un mandato di cattu­
ra contro Ermanno Buzz.. di 
36 anni, indiziato della stes­
sa strage e della morte del-
l'estrem'sta di destra Silv.o 
Ferrari, ucciso dallo scoppio 
di una bomba ad orologeria 

collocata sulla motoretta il 18 
mairglo dell'anno scorso. Ad 
attribuire a Buzzi la respon-
sab litfi della strage di piaz­
za della Loggia era stato lo 
stesso Annidino Papa. Secon­
do la testimonianza del gio­
vane ai magistrati Buzzi e Pa­
pa si sarebbero recati insie­
me in piazzi della Loggia, ma 
sarebbe stato Buzzi a depor­
re l'ord.gno ne! cestino porta-
rifiuti. Ermanno Buzzi ha ne* 
gato ogni addebito sostenen­
do, tra l'altro che né lui né 
Anelolino Papa possono esse­
re accusati della strage. 

Di diverso parere sono sta­
ti invece 1 magistrati lnqu.-
rentl che hanno raccolto al­
tre testimonianze e sarebbe­
ro riusciti a deostruire I mo­
vimenti dei responsabili del­
la strane, durante la giorna­
ta del 28 maggio dello scorso 
anno. 
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Su Panorama 
c'è scritto 

che • BB 

De Gasper! giudica Fanfani 
Cosa pensava De Capperi di F.ini'jin. ci. 

f,infamali! e dei loro metodi? Il suo giudizio i. 
sulta chiaro da una lettera medila clic lo s;,i 
Usta inviò al suo amico Giuseppe Messi, primo 
presidente della regione siciliana. Che cosa dici 
In lettera? Come prevedeva De disperi l'Ilal ,i 
governata da Fanfani? 

L'alternativa di sinistra 
E' possibile? E' vicina? Su quali basi si pi. 

Irebbe impostare l'intesa fra socialisti e conni 
nisti? Quali conseguenze avrebbe sulla politila 
estera dell'Italia? E sulla politica economici'.' 
Rispondo. Riccardo Lombardi, 

La droga è fra noi 
Dicci anni fa le droghe pesanti, in Italia, era 

no limitate a circoli ristrettissimi. Oggi sono 
arrivate nelle scuole, nelle discoteche, nei bai-
periferici. Da dove vengono? Chi le spaccia? 
E" vero che il miglior sistema per frenare le 
droghe pesanti è legalizzare quelle leggere" 

Imputato Sossi 
Dopo aver rapito il giudice Mario Sossi, lt. 

brigate rosse lo processarono nel loro nascun 
diglio. Che cosa gli chiesero? Cosa rispose 
Sussi? Parola per parola il resoconto de! dram 
malico «processo». 

Panorama J 
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